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AI LETTORI 


Incoraggiata dal crescente favore del Pub- 
blico. la Voce del Popolo continuerà anche nel 
nuovo anno le sua pubblicazioni. 

Resta quindi‘ aperto col 1 di 
nuovo abbonamento tririestrale. 

Inalierale le condizioni, | 

La Foce del Popolo trovasi ora in condizione 
di -pofere- mantener Îa promessa fatta ai suoi 
abbonati, vale a dire d'ingrandire coi primissimi 
del venturo. mese il suo formato, e rendere più 
decente la sua povera veste, 

Elia si è aggiunli nuovi collaboratori e valide 
penne che ‘presteranno disinteressati la loro o- 
pera all unico scopo di promuovere il bene e 
I’ interesse del paese. 

.H iiostro programma rimane inalterato, 

‘Perfettamente liberi da ogni influenza gover- 
naliva,. alieni da ogni chiesuola, da ogni cou- 
sotferia, noi sapremo propugnare. ognora la ve- 
rilà senza lasciarci smuovere: da qualsiasi conr 
siderazioni., ‘vengouo queste dall’ alto. o dal 
basso, ove' st tralti di principii di progresso di 
mighoramento sociale. 

La. nostra, opposizione rimarrà. quale fu sem- 
pre finora, franca. leale, disinteressata ed indi- 
pendente, ma non sistematica; non mirando essa 
a propugnare scopi ed inleressi di singoli par- 
til, ma a promuovere gli inleressi generali ed 
it bene inigliore del paese. 

Nella. critica.e nella polemica, noi sapremo u- 
sare la. moderazione. e dignità di linguaggio di 
chi sa. rispettare se stesso e vuole rispettata la 
propria opinione, “O 


gennajo un 


, | 
Quale giornale di provincia, più che dell'alta ‘persuasi egsere ti programma iu gran parte novo, 


politica che noi lasciereino. aì nostri corrispon- 
denli, gioverà trattare gli interessi materiali e 


morali dei ‘nostro paese, in relazione a quelli | 


del resto d' Italia. 

Noi ‘’propugneremo subito. delle riforme nelle 
leggi amministrattive giudiziarie, € finanziarie, 
intendendo di +crearci. una. specialità in {ali que- 
sbioni di interesse. generale. 


Salli nostra bandiera sta scritto indipendenza, 


bea 


onestà, Javoro, progresso. 


Noi saprento  terieria. allamente dinanzi agli 


occhi del Paese, 
Spetta al pubblico, incoraggiarei e sosteneroì. 


Impressioni sul.programma 
della sinistra; 
L 


Vedendo. annunciato nei. Du tto il programma]. 
dalla. opposizione, dicemmo tra. n01 — acco uno.del- 


soliti manifesti, Libertà, Progrpsso, ban essere 


materiale e morale, i grandi acopi voluti da tutti, 


praclamati, da. tutti, KR sic come non si ottennero 
cogli attuali ordinamenti, ai grida, alle riforma, 


La Voce d 


‘tule attuazione ; 
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GIORNALE POLLTICO 


Teorizzare è facile, ma quando si scende nel 
campo della pratica, quando si studiano i mezzi a 
reslizzaro questo grande obbiettivo della prosperità 
nazionale, è allora che s' incontrano mille difficoltà, 
mille ostacoli. Lo screzio dello opinioni comincia 
lù, dove comincia l azione, 

Se sl tratta di crigere un edifizio dalle  fonda- 
menta, quando si conoscè l'uso cli è destinato, 
P area, i mezzi disponibili, è fncilo trovare più ar- 
clitetti che vadano d'accordo nella distribuzione 
principale, nell assieme, nell'armonia della fab- 
brica. Stabilito una volta il progetto, si procedo 
muanzi steuza difficoltà. Ma quando s1 deve risto- 
rare un vecchio edifizio, quando si dove conservare 
li gran parte quello cha è, le opinioni sono divise, 
né possono mai prevedersìi tatto D''eventuali contin- 
genze. Anzi bene spesso accade, che, durante ll 
lavoro, insorgano accidenti non proveduti cà 1m- 
prevedibili, cho rendano la: fabbrica inetta o mal 
rispondente allo scopo. 

Iicasi ecualmento delle Società civili. Se sì 
avesse a costituiro nuovaniente uno Stato, sarchbe 
facile.  fesereggiaro sulle sperienze [atte ed orsaniz- 
zoro l meccanismi in modo che tatto si equilibri, 
che gli attriti servano & regolare, non ad arrestaro 
i movimenti. Ma in una Società vecchia, dovendosi 
ristnurare ciò che è, senza nulla demolire, ma mu- 
tardo patto, per, così diro, & pezzettini o senza 
scosse, 1’ apora riesce. difficilo, non solo nel foram- 
larve il progetto, ina, il-più delle volte nel porlo 
m atto. Per quanto valenti # consumati vomini di 
Stalo, non si possono prevedore tutto lc resistenze, 
conoscere tutti 1 pnasti degli antichi ordini, E' cou- 
viene andar dunque a rilento per non correre il 
rischio, anzichè progredire, di tornaro indietro. 

Quantunque della stessa fede politica, dobbiamo 
confessarlo, prendendo in mano il diritte, abbiamo 


temuto di ieggere un programma infurinato a prin- | 
‘cipil generali e teoretici, di quelli che dicono tutto 


e nulla conchiudono, contenente cioè aspirazioni 
vaghe indoterminate, che non reggono al cimento 
delia ‘pratica applichzione. 

Ma. di mano in mano che lo scorremmo, restammno 


Neon perchè contenga idee nuove, molte cose lo 
e {sentiamo più 0 meno in noi stessi. Ma perchè nes- 
sutno seppe ancora affermarlo con tanta franchezza, 
con tanta sicurezza, con tanta verità. 

Non è che alcuni dei principii professati non 
riesca; almeno per ora, di difficile 0 forse impossi- 
alcune idee converrà accettarla 
col benefizio dell’ inventario. Ci pare però che quel 


[programma sia destinato a produrce un mutamento 
nell'ordine dei fatti 
‘impressa al movimento nazionale. 


e nella direzione che verrà 


Secondo quel programma tutti i partiti sono 


‘8t08sì e spestati, non più bianchi nè rossi ma due 


solo ‘categorie progressisti e consercatori. Non si 


guarda chi sia e donde venga, se amico. di ieri 0 


dell’ oggi, Chiunque arriva è il benvenato. 

Il programma se altro non fosse, avil rocato un 
gran vantaggio all’ Ialia chiamando li epposizione 
col suo vero nomo 6° relegando tra le  ubbic lo 
spanracebto dello spettro resso, tanto spesso evy- 
cato ad abusare dei pusilli. 

. Di forse uno maggiore benefizio è la dichiarazione 
di morte di tatti i partiti che permetto raccogher 
dn nn fascio coloxo ole fin - qui apparvero 1 più 
dissidenti. Non. è un’ amuistia, cho potrebbo ferire 
qualche suscettibilità, è una fusiono di tutti gli 
onosti, di tutti. 1 veri ainici del progresso. 
‘Anche no! abbiano, or song varii mesi, proclamato 
la necessità della concordia, ubbiamo gridato non 


| I, 
. Lt assoetazioni si ricevono dal Hbraio sig. 


N. 125 





| Lelteroe e gruppi franchi, 
fia dti redazione. in 
presso da Lipuprosfta Seilz in. G4l rossi 


Mercalovecschio 
piazn. 
Fadlo Guisbiecasi, via Uovatur, 
Le nsspcinsioni € le inserzioni 54 pagana 


antecipotaniente, 
I manoscerilli non si restituiscono, 


ital. cent. 8. 





Ag -- 


più paololli, non più austriacanti, non più codini, 
ma tutti onesti, tutti italiani. — Mono pochissime 
cecozioni, noi riteniamo nasnì rcarso il nomero «i 
coloro che puttaneggiarono coll Austria. Erano di 
pura fede, crano di quelli che ritennero protratto 
a tempo lontano il nostro riscatto. — I fatti hanno 
mostrato che si sono ingannati. AMa, sc si avesse 
ul argomentare dictr il corso degli umani avvo- 
nimenti, ci pare che invece di profeti, sieno stati 
miracolosamente fortunati, quelli che tenevano un 
contravio avviso, 

A toglicro oeni dubbio avveniro e’ importava se- 
gnaro marcatamente i duo campi affinchè ciascun 
possa scegliere quello cho conviene. alle proprio 
idee, ni quale. inteniimento il progranima ha deli- 
ncato a grandi tratti il credo politico do' progres- 
sisti e quello dei conservatori. 

Non è che anche in avvoniro non abliano ad 
esistere delle varicià tra questi duo estromi, È: 
impossibile togliere tutto le gradazioni, totte lo 
sfumature. Ma si avriù ottenuto inolio nel dividere 
fin d'ora il paese in due prandi contri destmati 
a raccogliere la maggioranza delle intelligenze, 
dello forze. Fin qui il partito d'azione cra temuto 
perchè sospetto, cd anche gli amici del progresso, 
per paura di essere rimpichiati a forza, se no sta- 
vano lontani, credendo minor male seguiva la ban- 
diera dei conservatori. 

Ossi sono vassicurati. I progressisti, anzichè 
nemici dell'ordine, rispettano lo statuto intto in- 
tero e vogliono responsabile cinunque lo violi, sia 
ministre oo popolano. Der cessi lo statuto non & 
un lunite estremo, una lettera rituale intentata ad 
imprigionare lo spirito di novità ml impedire 
el immeglioramnti. tia ess, @. il ‘tolaio sui anale 
intessere le buone ‘Teggi, è Ta Galvagnardia della 
libertà. 

Nò va dimenticato un altro partito del pro- 
eronuna, di non poco rilievo pel Venoto, vale a 
dire ii perdono, Uhi fu nemico della patria è stru 
mucio d'errore nono si uctda, ne st sfami, Sante 
parole improntate di vera carità cristiana; sensi 
generosi che rivelano la grandezza d'animo v la 
conipassione verso 1 caduti. 

avv. lonyena, 


NOTIZIE. ITALIANE vi 


Scrivono da Roma Ji data del 22; 


Qugi correvano le più strane voci a riguardo 
dalle trattative. Si diceva persito che fossero riu- 
scito a nicnto, e si sccertava imminento la parten- 
si dello stesso Tonello. . 

Di tutto questo però debbo dirvi; cho non vi è 
uolla, Questo voci così facili oggi più che. pai 4 
fansi strada mettono capo nella situazione, € pill 
nel tenore vago ed incerto «del discorso goale, il 
quelo lascia campo mille inter pretazioni : Mm 
contrate percib in cli crede prossimo Y ingrosso 
del re in Roma, e m chi penso essersi oramai rl- 
muinziato alia città dei preti. Lo stesso Coinitato 
romano, che sinora ha funzionato con tanta cima, 
omgi tionsi scorato ed in uggia. E la csacerlizione 
di esso pub dirsi giunta al colino per la condotta 
che serba qui il ‘Ponello. Costui, a differenza del 
Vogezzi, che era ascessibitissimo finnico si roagio- 
mori e sonfedisti, si è stretto in un contegno ri 
servalo, c inun saccente può vantarsi di averlo Von 
duto 0 discorso con ini. Lo si vede qualche volta 
andare al Vaticano oppure con sua moglio al pas- 
seggio c & visitaro qualcho monumento ; il resto ko 





la passa chiuso ermeticamente in casa. Figuratevi 
se co le più strane voci non debbano farsi largo, 
ma quasi tutie senza fondamento. A me consta 
invece che il ‘Tonello ebbe una seconda conferenza, 
che forse no avrà delle altre, e che le trattative 
(almeno quelle in via che direi officiale) procedono 
sopra una yin piuttosto piana, non saprei se per 
concessioni «del gabinetto di l'irenze e per aen- 
devolezza del governo papale. : 

Della venuta .dell’ imperatrice ancora si discorro. 
Non sì ravvisa però alcun serio preparativo per 
riceverla, e le voci si rinforzano solo per la noti- 
zia sparrasi di un teiegramma privato giunto oggi 
stesso al conte |. Antonelli. il quale annunzia 
l'arrivo dell’ imperatrice per mercoledì prossimo. 

Oggi ho veduto il Papa attraversare in treno or- 
dinario il Corso. Oltre i solifi saluti di preti, sol- 
dati e di qualcuno dei passanti, non vi fu altro. 
Ignoro ove siasi recato. 

Il cardinale Vicario ha pubblicato due Editti; 
l'uno più rilevante dell'altro, Nel primo si con- 
tengono le istruzioni per la prossima festa del Na- 
tale. Lunedì alle 9 ant. tutte le botteghe debbono 
esser chiuse, cd è proibito nella notte sacra qua- 
linque schiamazzo, pena la carcerazione. Nel se- 
condo il buon popolo romano trova che il sano cle- 
mentissimo Sovrano mercè la intercessione del yi- 
carto, perinette per un altro anno usare il grascio 
a condimento di cibi anche nei giorni proibiti 
dalla Chiesa, meno però nelle vigilie, ed in tutta 
la stagione quaresimale. 

Il nostro ministro delle Finanze ha ritrovato un 
felice espediente per togliere 1 aggio sulla moneta. 
gh, metà oro e metà carta, fa incettare sulla 
piazza tutti | papetti. Questa apeculazione non solo 
rende un irutto dell’ 1 1/2 per cento, ma priva i 
combiavalute di tutte Ie somme in papetti. In ec- 
guito à che la Stato soddisfa tutti 1 suoi impegni 
e paga gl impiegati, che vrima si avevano metà 
contante e metà carta, In papetti, intascando pure 
un guadagno dell'1 12 per cento, 

La lotteria del palazzo Bruschi fu prorogata di 
un altro nuno. L' estrazione avrà quindi luoge nel 
novembre 1807, 

Le cabna domina ancora fra noi. Fino a quando 
potrà durare? — Ai Romani? ardua sentenza. 

Monsignor Filippi, vescovo di Aquila, e monsi- 
gnor Mincioni, vescovo di Mileto, hanno rimpa- 
triato. 





Ultime Nolizie 


£L' Gpinrone reca: 


Abbiamo pubblicato giorni sono due lettere di- 
rette da due generali francesi a due vescovi fran- 
cesi, dalle quali il lettore avrà appreso: che si 
vuol rinforzare la legione ili Antibo; cha per ciò 
arrolamenti volontari sono aperti a Vannes s a 
Lorient; che il tempo passato nella Jégiono ro- 
mana sari computato coma servizio in Francia, e 
che 1 volontari conserveranno la qualità di citta- 
dini francesi. La legge fa perdere questa qualità 
a quei franessi che si arrolano in eserciti stranieri, 
ma un apposito decroto imperiale ha fatto un’ ce- 
cazione per costoro che andrammo 4 servire il papa 
“ contro la rivoluzione , come dice uno dei sullo- 
dati generali. 

Non è certamento alcuna apprensione che ci de- 
stino questi sforzi; non par neppure che vw abbina 
molto concorso per questi ingaggi, benchè aperti 
con tanti privilegi, se vediamo il generalo De Cissù 
comandante la 16. divisione militare e il signor 
de Lauriston, comandante del Morilian, fanno vivo 
istanze ni monsignori di Rennes e di Vannes, per- 
chè trovino “ uomini devoti e di buona volontà. , 

Bensì quel che ci preoccnpa è la questione se 
così il governo franceso dia lenle esecuzione alla 
convenzione di settembre; se questo sia un moda 
sincero di dar fine all'intervento. Il sovrano di 
Roma sì troverà ancora difeso da cittadini fran- 
cesi è da soldati francesi, Egli non è lasciato as- 
solutamente solo coi suoi sudditi dinanzi a suoi 
sudditi, com’ era il significato della convenzione, è 
della prova cho si diceva dover cominciare. 

Se il governo franceso, dopo sgombrato il Mes» 
gico, aprisse con tanto facilitazioni degli ingaggi 
per difendere l'imperatore Massimiliano, sì crede 


ir LA VOCE DEL POPOLO: «vs 





che gli Stati Uniti non considerebbero un fatto 
simile quale una violazione «del non intervento ? 
Vorremmo sapere con qual occhio il governo ita- 
liano considera gli arrolamenti di Vannes'e di 
Lovient. Forse lo fari conoscere alla Camera. 


Scrivono da Trieste: 


I carcerati in seguito nila scena avvenuta nel 
cimitero, e che ammontano fin oggi al numero di 
14, furono confusi tuiti in queste carceri criminali 
fra ln più schifosa bordaglia, fra gli assassini ed 
accoltellatori. l 

Fu loro assegnato il piano più insalubre e più 
sucido della ‘carceri, Si proibiscono 'Îo visite dei 
parenti e amici o s/ usano angherie di ogni stampo. 
L’iuquisizione procede, e Dio sa con quale risul- 
tato | Ecco come i tribunali dell'Austria trattano 
i detenuti politici]! Ecco come s' interpretano le 
circolari di Vienna | 

Un altra: La stra che si praticarono gli arre- 
sti, un aguzzino della polizia recossi alla casa del 
signor Fontana per passaro alla cattura del di lui 
figlio, qualo sospetto di aver preso parte alle scene 
nel cimitero. Indovinate mo: Questo figlio del si- 
gnor Fontana si trova assente da Trieste già da 
due mesili Un'altra: Il sig. Carlo Zanetti e tanti 
altri furono carcerati pel solo motiva che muove- 
vano verso il Campo sario ad affare finito. Da ciò 
s' inferisce e a buon dritto che la nostra famige- 
rata polizia tien sempre tra le sue lordure polizie. 
sele una lista d' individui da colpirsi a tempo e 
luogo, 

I commenti al lettora! 


— I Moniteur Universe del 18 pubblica l& con - 
venzione sottoscritta ai 7 di dicembre tra la Fran- 


cia e ? Italia relativamente al debito pontificio. La 


parte toccata all Italia per le Romagne, le Marche, 
l Umbria o Benevento sale pel debito perpetua è 
franchi 7,842,984 c. 78, pel debito redimibile a 
7,337, 160 cent. 60, 'fotale franchi 15,230,145, 38, 
Il governo italiano paga giù a' titolari delle rendite 
del debito perpetuo in quelle provincie la somma 
di franchi 1,408, GL7 e, 42, 

Il nuovo carico all’ Ttalia è fissato in ff. 13,761527 
cent. 96. L’ Italia prende a suò carico il rimborso 
degli arretrati sino ai 31 dicembre. Essa pagherà i 
tre ultimi semestri, fl, 20,642,291 94 in numerario, 
ai 13 marzo al più tardi. Pel soprapiù prende a 
suo carico e al vari una rendita di ff. 3,397,627 95, 
che numenterà di altrettanto la parte redimibile del 
debito. Il governo italiano pagherà tutte le pensioni 
o rendite vitalizio liquidafe al tem} dell’ annessione. 





Treviso, 25 dicembre 
(Nostro carteggio particolare.) 


Il nome di Pio IX con poche parole in omag- 
gio al pontefice, pronunciato dalle tabbra del ve- 
scovo Zinelli questa mattina produsse una clamo-. 
rosa dimostrazione in questa chiesa cattedrale con- 
tro di monsignore, G@li urli ed i fischi ripetuti. lo 
costrinsero a discendere dal porgamo dopo di aver 
protestato il suo affetto o la sua riverenza al papa. 
e di aver impartito la benedizione ancora in mezzo 
ai rumori. Più tardi dovette accorrere la pubblica; 
forza, carabinieri. guardie di pubblica’ sicurezza, 
granetieri e pochi militi della guardia . nazionale, 
per disciogliere gli assembramenti, che sul fare 
cella notte si fecero più numerosi nella piazza del- 
l’episcopio, i vetri delle cui finestre’ andarono 
spezzati da molti sassi che si gettarono, smossì 
dal ciottolato. 
Riferiamo il fatto 


da fedeli cronisti, dispensan» 
deci dai commenti, 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Annis, 24, — Il candidato del Governo fu eletto 
con 19901 voto, contro 59023, 

Visxwi, 24. — L'Imperatore, ricevendo la de- 
putazione incaricata di presentargli l' indivizzo della 
Dieta ungherese, disse: , Risponderò all’ indirizzo 
con un Rescritto, Assicurate 1 vostri committenti 
della mia benovolenza. “ È priva di fondamento la 
notizia che la l'rancia abbia messo ostacoli ai li- 
beri voleri di Massimiliano. i 










Viexsa, 24, — Tl viaggio di Beust a Pest ha lo 
scopo di persuadere gli Ungheresi a moderare le 
loro pretensioni. Dedk erede indispensabile che la 
Dieta ungherese conservi il divitto di votare il con- 
tingento. | 

Trmsre, 24. — Il Re di Corea invitò l ammira- 
glio Roze: a recarsi alla capitale per continuare i 
negoziati. Roze rifiutò, e chieso la punizione di tre 
ministri coreesi. Nn i | 

ATENE, 24. — Mustafà attaceòd il 12 corrente 
gl’insorti a Cazez, nella Provincia di Apocorona. 
Tu respinto con gravi perdite; gl'insorti sono con- 
centrati in forze tra. Apocorona e Selino. 

Nuova Yogk, 15. — Massimiliano trovavasi il 29 
novembre a Puebla, e ritornava a Mesbicc. Pare. 
chi capi repubblicani Hanno desistito dalle loro 
opposizioni. 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA" 


Quando Vittorio Emanuele visitò per la pri- 
ma volta la nostra città egli lasciò una somma da 
distribuirsi in opere di beneficenza, a quanto pre- 
tendesi e giusta quanto abbiamo altra . volta an- 
nunziato non inferiore & 24,000 franchi. 

Corre voce che il Municipio fosse. stato incari- 
cato di disporre della medesima. 

Grande era ln aspettazione,. e maggiori le spe- 
ranze almeno in un certo ceto. en 

Da quell’ epoca passarono .molte settimane la 
curiosità del pubblico relativaniente a quella di- 
sposizione andò crescendo in ragione diretta del 
tompo che trascorreva: ma simo ad ora fu delusa. 

Sì domanda da twiti cosa si è -fatto di quel di- 
naro | . 8 

Come il Municipio ne abbia disposto? 

Non crediamo; e lo diciamo con tutta franchezza 
che sia cosa dignitosa per un corpo morale quella 
di rimanere sotto questa'tacita censura, ‘ii argo- 
mento così delicato come quello :del dinaro. 

Quanto più presto si darà dunque ll resoconto, 
e tanto meglio sarà. nai 

Crediamo d'altronde che il pubblico sia nel pieno 
Giritto di conoscere Îa disposizione di quel clinaro. 





Siamo ‘interessati ‘a pubblicare la seguente 
circolare: 


Udine, 20 decembre 1866, 
Quorevole Signore! vi 


Per deliberazioni testè press di concerto rispetti. 
vamente dalla Società di Mutua Assicurazione con- 
tro i danni dll Grandine e del Fuoco per lc Pro- 
‘vincie Penete a mezzo del suo. Consiglio. Centrale 
in: Venezia, 6 dalla Società. Reale. d' Assicurazione 
Generale e Mutua contro 1 danni dell'incendio a 
‘mezzo del suo Consiglio Generale in Torino, la So- 
‘cietà Veneta, essendosi, per ciù che riguarda gl' in- 
‘cendi, fusa colla 'Società' Reale; va-a cessare col 31 
idecembre 1866; 

‘ ‘Con tal mezzo i Soci della Mutua Venéta vanno 
in migliorare la loro condizione. Difatti, senza au- 
‘mento dei premi presi complessivamente, si aumenta 
la. garanzia; avvegnachè Ia Mutua Reale ‘possiede 
un vistoso forido di riserva, tocca d''inchisso annuo 
per premi l ingorite somma di circa Lite -£; 200; 000 
e distribuisce ogni 5 anni fra i soci:una' quota. di 
civanzi .che raggiunse persino 1.24 per cento. del 


‘premio di un anno, ciò che equivale alla restitu- 
zione di un, premio ed un quarto in cinque. anni, 
HI premio una volta fissato rimane inalterabile. 


Era questo lo scopo da vario ‘tempo coltivato 
dalla Mutua. Veneta, la quale firiora dovette limi» 
tare le proprie operazioni ad un campa trappo ri- 


stretto. Essa ben sapeva che la realizzazione di 


questo suo desiderio avrebbe avuto effetto nel giorno 


‘in cui le Venete Provincie si fossero unite alla gran- 


de famiglia italiana. gara 

Come condizione della fusione colla Mutua Reale, 
vonne ritenuto che queste debba mantenere, quanto 
ai corrispettivi, sino a 31 decembre 1867 i Contratti 


della Società Veneta scadenti oltre il 1366; sem- 


prechè i Soci all’ atto' del pagamento dei premio 
annuale, dichiavino di adattarsi nel rimanente agli 
Statuti delia. Mutua Reale. 

Relativamente poi si Contratti che vanno a cea- 








ito si. onora d’ in- 
‘egsi con.la nuova 


sare col Sl corrente, il-suitosge 
vitare i Socì alla stipulazione d 
Società. 

Y. £. vorrà senza dulibio continuare a favorire 
la Mutua ora principalmente che trattasi di una 
vasta Società Italiana, e che la fiducia ne! priuci- 
pio mutuo viene confermata ed assicurata dal fatto 
di un esito brillante. 

Per tutto ciù che può interessare i Socì, sia ri- 
guardo alla stipulazione dei Contratti ed alle di- 
chiurazioni de emettersi, come pure per la cogni- 
zione degli Statuti della Mutna Ieale, potranno essi 
divigersi tanto all’ Ufficio . del sottoseritto, che ns- 
sunse l' Agenzia in Capo per la Provincia, situato 
ir “aptrada Barberia N.ro 893 rosso, come pure 
presso i soliti Mmcaricati distrettuali, 


L' Agente Capo della Mutua ERcale 
per la Provincia di Udine 


Angelo Morelli. de Rossi, sngegnere 





Maniago, 25 dicembre 1566. 


La corrispondenza che vi mandai il giorno 6 
corenta;, veniva scritta sotto la iresca impressione 
della lotta elettorale, sostenuta in que’ ultimi giorni. 
i mici giudizi portavano l' impronto di quell’ acri- 
monia; 6 forse esagerazione, in cui si trova sovente 
animo di quei giovani che, con passione ed en- 
tusiasmo, amano 311 benessere del.Joro paese. Tale 
corrispondenza perciò era la sincera e franca ester- 
nazione dei sentimenti che, allora agitavano l'ani- 
mo. mio. Con ciò non voglio dirvi che tali senti- 
menti: fossero errati, ma soltanto che, più tardi, 
sarebbero stati manifestati con maggiore rispetto e 
carità conciliativa. 

Ma quando vedo un uomo che si poteva creder 
serio, fare stampare una propria lettera nei n. 93 
del Giornale di Udine, che è un mucchio d’ ingo- 
lenze a me diretto che mi ripugna chiamare da 
trivio, e tall da ossere incompatibili sulle labbra 
dii un.uomo attempato e che si protende BUperiore 
alla volgare. mediocrità; io pure, giovano è vero, 
mi sento nuovamente trascindto n ripetéro l'attacco, 
, Senza pietà 6 senza compassione. 

Non seguirò il prete :Cicuto in quel campo di 
scurrilbtà gonfie, pedauti,. inutili od inconcludenti. 
Mi terrò invece all’ eloquenza dei. fatti. 

Faccio appello alla lealtà del prete Cicuto, e mi 
risponda: È vero. o no ch’ Ella, signor arciprete, 
scrisse una lettera d' opportunità, appunto all' e- 
poca in’ cul in questi paesi fervea la questione elet 
torale-politica f 

‘egli vero ‘che in quella Icitera Ella dava dei 
scompiati e dei matti a tutti quei elettori che 
avessero dalo il loro voto al Cucchi ? 

Mi risponda inoltre: ... 

Per quale ragione Ella trattava questi elettori da 
scempiati e da matti? i; x 

Come va ch” Ella tratta” ‘con questi insolenti opi- 
teti:j. ‘gostenitori ‘del Cacchi,. so Ella stesso non ha 
il coraggio di mottere in dubbio 1 onestà, il I valore 
ed 1 patriottismo del. Cucchi?. n 

Come concilia queste contraddizioni P 

Dippiù perchè nel suo articolo ‘i ‘vedono: scritti, 
prima tanti encomi al Cucchi e ja dichiarazione 
che non è un. Pugiando cche merita fede piena 
anche ‘tai: reftivi, “e ‘poscià ‘Ella, mentendo a sè 
stesso, 668 dire: che il programma del Cucchi — 


monarchia costituzionale — venne fotto perchè cre- 
devalo” conveniente, e non perchè fosse la sincera 
6 leale sua protessione di fede? —- Favorisca, sig. 


arciprete di rispondere francament*, e senza reti- 
cenze a divagazioni sull’ X o sull Y, a queste mie 
domande, e vedrà che, comunque sia la sua rispo- 
sta, io saprò replicare iu modo da far palese 4 
tutti, che il marcio non sta dalla mia parte. — 
Per ora basti così. 

A Lei, uomo grande e dui sette volte sette, vi 
sponda presto e categoricamente. À. 


COMUNICATO 


Il Plichiscito di Medun, 


Sotto questo titolo i Giornale di Udine nol 
N. 64 del 16 novembre p. p. riporta un articolo 
comunicato nei quale come prova del patriottismo 


LA NOCE DEL. POPOLO 


di Medun. che si accenna all'allontanamenta de sa- 
erilego profanatore, che s' ergeva d'ramipiorie dell'Au- 
stria ed iniquo all''Italio. 

Ma nella pionezza della libertà di cui. godinmo 
perchè tacere il nome del sacrilego profunatore ? 
Jo vengo appunto a svelnre quel nome abbotrita, 
che l'anonimo articolista ha voluto cortamente nu 
scondere per un sentimento d'ipoerita umanità da 
diseraderne un generale di gesuiti. Io sono quel 
desso a cui unicamente può alludere, ed ho ab- 
bracciato il consiglio di allontanarmi da Medun, 
perchè stanco d'una lninga persecuzione, che non 
interila d'aver mositata, e perchè mienea taluni ca- 
pacissimi di ricorrere al mozzi più bassi o vili por 
godere tuto il solletico d' una brutale vendetta da 
qualche tempo premeditatn, 

L'atroce calunnia, che io mi sia cerotto a cam. 
pione dell'Austria, contro la quale protesto solen- 
nemente, prova una volta di più, che lo avena ra- 
pione di dubitare dell’ onestà di taluni, E poichò 
la mia coscienza mi dà ogni diritto per ritenermi 
buon patriotta, sfido l'anonim. iarticolista ad en- 
trar meco in lizza a viso aperto. 

Non saprei infatti a qual cpoca della min vita 
voglia egli riportare la sun nera cnlunma. Vuole 
forse riferirla alla mia otà giovanile, quando cioo 
nol 1848, essendo orfano, con gravissimo mio 
danno, mandava 1 due miei fratelli atti alle avi 
a combattere a pro' della patria, nno. dei quali 
lasciava la vita in Venezia qual milite delia legion 
friulana ? O intende alludere all'accusa datami il 
4 ottobre 1855 da un amico d'un signor medu- 
nese, che fu sompre verso di me poco benevolo, 
perchè distrava il popolo dal concorrere al de Dawn 
che si cantava per l'imperatore d'Austrin? Qi al 
ludo ai sospetti nei quali ebbi a cadere nel 1859 
presso l'alta polizia, perchè pensava 4 diffondere 
nel popolo il grande concetto nazionale ? 

Non potei certamonte rimanermi in silenzio, 
quando il giorno 22 luglio p. p. vennero esplose 
duo armi da fuoco sullo porte della chiesa di Me. 
dun in modo da produrro un gravo scompiglio nel 
popolo ivi raccolto. Ma anche in tale circostanza 
ebbi a dire soltanto: , Non osservi nella chicsa, 
italiani cd nustriaci che combattono, ina cristiani 
che pregano, non esser perciò lecito turbare fe loro 
pratiche religiose. Se avessero amor di patma 6 
yero sangue italiano, andassero ove tuonava il 
cannone, che sarebbero bene accolti. “ Essere stato 
dovere della Deputazione costituire una ‘quardia 
comunale per prevenire i disordini fino alla costitu- 
zione del nuovo governo italiano. 

Io sfido l'anoeniao articolista a dichiavaro pub- 
blicamente, se collo sviluppo di questi prineipii, 
un cittadino italiano si fa campione dell'Austria, 

Ove egli si ostinasse a celarsi, dovrò ritenere 
che l'articolo infamante del 16 novembre fosse, 
non scritto, ma ispirato da uno di quegli uomini 
la cui conversazione ti sembra meliliua, ed hanno 
sempre l'arte a la volontà di nuocere anche agli 
onesti; da un uomo accarezzatore di qualsivoglia 
partito o governo, patriottico 0 straniero; da un 
uomo per esempio che di presente si arrovella per 
dimostrarsi italianissimo, e pel passato non arres- 
siva invitare n spesse refezioni un Morenfeld è 
cooperava a procurargli erotiche voluttà: da un 
spudoratamente zelante perchè T' ultima Imiquissi- 
ma-cascrizione austriaca avesse pieno effetto; di- 
modechè, mentre nn. pure tentava ogni mezzo por 
esimersi dal presentare mm suo figlio alla commis- 
sione di leva, per il timore non si rinnovasst in 


lui un eccesso di manla, di eni apparivano ormai 


alcuni sintomi, quel tal uomo cansisliava il povero 
padre n convertirsi in stherro dell'amato suo figlio, 
a ligarlo cioè, all'uopo, ben hene a cenndurlo al 
l'obbedienza; da un uomo finalmente che colla 
calunnia volle ottenere il doppio scopo, e di co- 
prire le sue turpi conversioni politiche, c di sfo- 
sare l'atra sun bila verse chi non senpe tradiro 
i propri doveri per cedere alle sue Imginsto s tal- 
volta sclocche esigenze. 


Pordenone li 25 novombre 1866. 


A Quirino Guerra Parroco 
di Medun. 


NB. Par sbagliata direzione rimase fermo in posta 
giorni 25. 








SPIATARLLTATP dda 


Pio IX cd il mese di dicembre, — Un cu- 
oso studio è stato fatto sulla relazione che passi 
fra ph atti per Il governo di Roma più impor- 
tauti, successi duranto Il regno dell’ attuale pon- 
tefice ed il tempo nel quale accaddero; e risultò 
cue ebbero luogo quasi tutti nel mose di dicembre. 

Pio IX, devotissimo di Mara Vergine, più forse 
che qualunque sun  predecossoro, proclamò ® 8 
dicembre 1854 il domma dell’ iminncolata, e ne 
ordmò la celebrazione per l' 8 dicembre di cia- 
SC Anno. | 

Hgli ricevo 1 voti e gli omaggi de' suoi amici 0 
fedeli il giorno 27 dello stesso mese, nel quale 
cado In sun fosta, 

I 30 dicembre 1848, dopo la fura del papa, 
obbe luogo la convocazione della costituente ro- 
mann, i 
i 30 dicembre 1859 un sovrano straniero con- 
sigliò, per ln prima volta, al sovrano  pontetice di 
abbandonare a Vittorio Emannele una parte del 
così detto palrivonio di 8. L'ietro, 

I 0 dicembre 1800 comincia il Lomburiamento 
di Creta, L'antico luogo d' asilo del papa: è suo- 
nata per i Morboni di N Napoli la ultima ora: VI 
talin chiude in un cerchio «li luco 0 di Libertà il 
dommio papale, rocea del dispatistto è dell igno- 
ranza. 

TI 25 dicembre 1860 si manifestò, per la prima 
volta, in risoluto volontà dei romani di untsi al 
regno di Vittorio Emannela. 

I Zi dicombre 1860, siorno delia festa di Pio IX 
o del rapito di Lubno, Olo Russel offrì al vicario 
di (tesùì Cristo, inviolabile asilo a Malta. 

lO 16 dicombre dello stesso anno ccssh 1 esi- 
stenza del parlamento piemontese o dell'Alta lta- 
lia, il cui posto fu preso, poco fempo dopo, dal 


| parlamento italiano. 


IL 3 dicombre 1861 il parlamento confermo il 
voto del 25 marzo, col quale diclinarava loma 
capitale d° Italia. 

L'8 dicembre 1802, giorno dell’ Immacolata, 
si formò il mmnistero Minghetti-l'ernzzi, al quale 
era riservato di dare P ultimo colpo al potor tem 
porale, mediante ln convenzione per lo sgombro 
dei francesi da Roma stipulata il 15 sottambre 
del 1804 coll’ imperatore dei francosi, 

Il 21 dicembre 1863 il papa nomina i voscovi 
nello diocesi giù punteficio; Il govorno italiano 
nega di concedera loro lerrgrela 

L' 8 dicembre 1854 Lio IX lancià contro la di- 
viltà moderna l'anatema più solenne, con la fa- 
mosa Eneiclica, seguita dal Sifebo degli ottanta 
errori dei tempi nostri in fatto di filosofia, di re- 
ligiono e di scienze. 

Il di 11 dicembre 1804 Vittorio Emanuele samci 
e pronulgò la convenzione del 15 settembro e la 
legge per il trasporto della capitale. 

l'inalmente, duo anni dopo, il 153 dicembro, 1 ul- 
timo roggimento francese s imbarca a Civitavec- 
chia per la Francia, o la eterna città, seconilo Ia 
previsione cspressa dallo stesso Pio IX, nell ulbi- 
ma sllocuzione agli ufficiali francesi, da quel punto 
può considerarsi riconriunta all Italia. 





Appena i siguori Alessandro Dumuas e Petrue- 
celli Sella Gattina hanno finito di pubblicare il 
O, volume iddella storia do diorboni di Nanoli, cho 
ha ottenuto sì gramle successo di erudizione, l'£a- 
dipendente di Napoli annunzia 1 Conte di Majsure 
nuovo romanzo dello stesso nutoro che fra giorni 
sari pubblicato in appendice nello sue colonna, 

l'etruscolli della Gattina a più conosciuto come 
storico per lu sua bell'opera di Cosclavi, Sarà cu- 
rioso eil interessante d' apprezzano il suo talento 
di romandere ino collaborazione con l'autore di 
Monteeristo e do fre Moschettieri, 

A proposito di Alessaiuilto Dumas anmunziamo 
che l' Indipendente per ctictty «l'una tortuuata com- 
Linazione co' suoi editori dia oggi gratis, in premio 
agli abbonnti d'un anto vente pofiuiui du scegliere 
fra i più celebri del suo redattore in capo. E questa 
la propaganda più straordinaria che abbiano veduto 
nel giorno «d'oggi, per svilupparo ovunque nella 
penisola la lettura 1 liaon morcato. 

Si ricevono gli Abbonati all'ufficlo St, Chiara 
14 Napoli. 





Col primo Gennaje 1867’ 


Sh PUBBIICHERA' 


L'AMICO DEL POPOLO 


Ovvero 


L’ OPERAIO ISTRUITO 


nelle Scienze, Lettere, Arti, Industrie, Politica, 
Economia, Diritti, Doveri cec. 
VEDRA' LA LUCE TOTTE LE DOMENICHE 
Formato 8.° grande 16 pag. 
costa Liro sel amtecipate all’ anno. 





Istruirve il popolo, guidarlo ad una sana cduca- 
zione morale-politica-economica, ceco il programma 
di‘ questo periodico, 

Chi si associeri prima del Gennaio, riceyerà in 
PREMIO è subito I bon operajo, libro che costa 
lire 2 c il /ibro della matura che costa lire 3. 

Tutti gli Associati’ potranno inviare suritti che 
verranno pubblicati quando sieno dell’ indole del 
Giornale, 

Vili abbuonamenti vanno diretti con lottoera nf- 
francata ce relativo Vaglia alla Direzione del pe 
riodico L'amico del Popolo in Lugo Emilia. 





PRESSO 


PAOLO GARBIILASI 
librajo in via Cavour 


si ricevano associazioni ai seguenti Giornali : 


Opinione —- Nazione — Diritto — Corriere Ita- È 
Nuovo Diritto — Gazzetta ufficiale del 


hano — 


Segno d' Italia — Perseveranza — Sole — TPun- 


golo —- Secolo — Gazzetta di Torino — Conte di 


Cavour Gazzetta di Venezia — Rinnovamento 
-— Tempo — Corriore della Venezia — Mossaggiero 
— Voce del Popolo — Pasquino --- Fischietto — 
Cronaca Grigia — Spirito folletto — Illustrazione 
italiana — Smporio pittoresco — Settimana illu- 
stata — Gazzettina illustrata — Romanziere illu - 
strato — Giornale illustrato -— Universo illustrato 
— Musco di famiglia — Giro del mundo — Pa- 
lostrà musicale — Esercito — Italia militare — 
Antologia italiana — Rivista contemporanea — 
Politecnico — Agricoltore di Ottavi — Gazzetta 
medica di Padova — Gazzetta medica lombarda — 
— Ncamatrice o giornale delle famiglie — Uor- 
riere flelle damo — Moda Giornale delle fan- 
ciulle — Toeletta dei fanciulli — Giornale dei sarti 
— Novità — ‘Tesoro delle famiglie -— La moderna 
ritamatricé --- Monitore delle sarte — Buon gusto 
— Eco della moda — Paniere da lavoro — Monto 
olegante — Bazar — Revue des deux mondus — 





Revue germaniguo — Illustration universaile — | 


Monde illustrba-— Aboille medical — Gazzette de 
medicine -— Gazzette des ospitaux — Journal des 
dames et des demoiselles — Moniteur des damos 
- et des demoisellos — Mode illustròe avec patrons 
— Magazin des dames. 

Inoltre qualsiasi altro Giornale politico, d' eca- 
nomina, d’ amministrazione, d’ agricoltura, cli scienze, 
lettere, arti e di mode che stampasi in Italia e Francia. 





ATTI I9O 


Abbiamo ricevuto il nuovo programma della 
Palestra Musicale per 1 anno 1867. Siamo lieti 
di coustatarvi una importante innovazione, finora 
non adottata dagli altri periodici musicali: inton- 
liamo dire ? istituzione di diversi premii di lire 
mille trimestrali agli autori dei migliori componi- 
menti musicali. Raccomandiamo questo giornale, i 
Guì progranimi sumummo spediti. gratis a chi ne furù 
domanda al signor Puolo Gasmbierasi, librajo in Udine, 


Gerente responsabile, A. Cuarro 


Si vendono presso &. D. 





DAOVOCE!DEL'IPUPOLO 


TITOLI INTERINALE 


Prestito a Premj Gittà di Milano 
CON SOLE IT. L. 3. 


italiane L. 100. 000 di vincita 


Estrazione 2: Gennaio 1867, 





| Mazzaroli e principali 
Cambio- Valute in Udine. 


AVVISO 





assortimento di Cornici, Specchi, Quadri, Stam- 
pe ecc. di cui hà sempre tenulo fornito il pro- 
prio Negozio, 
III asia di Cancelleria è Cartolleria, ed in 
questi ullimi giorni ricevelte un eleganie assor- 
timento di Strenne pel Capo d'anno, Calendari, 
Lunari e Libri di devozione. 

Assicura poi d'avere di molto migliorato la 
sua fabbricazione di Liste per Cornici uso Fran- 
cia e Prussia per cui si frova in grado d'ese- 


‘guire a dovere qualunque ordinazione. 





MEDAGLIA. SPECIALE 


DI VENEZIA 
NEL 1848-183849. 
I Avv, TL. VATI 
s' incarica di ottenere questa Medaglia a coloro che 


credessoro valersi dell’ opera sua. 


Avvisa pol esso Avv, T. VATRI ché. della 


MEDAGLIA COMM. ITALIANA 


CON TrASCETTE 


nicuni Brevetti furono già consegnati c che stanno 


per giuugere tutti gli altri chiesti col suo mezzo. | 


— AI arrivo dei Brevetti sarà data pubblico avviso. 











LIBERO PENSIERO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 


COLLA COLLADORAZIONE . 


di Filippo De Boni, Mauro Macehi (deputati al 
Parlamento a 


Miron, J, Moleschoti o L, Stelunoni. 





Questo giornale, specialinente destinato a: COM- 
battere la superstizione ed a propuguare gli in- 
perseruttibili diritti della ragione: umana, fu per 
sentenza dello scorso aprile, vietato nel Veneto 
dell'I. R. Tribunale Provinciale di Venezia, siccome 
costituente il crimino contemplato dai S$ 303 e 
1220 del Cadice TD'enale austriaco di offesa e per- 
turbazione della religione! 

Esce tntti i giovedì in un fascicolo di IÙ pag, 
iu-3 grande con copertina, Abbonamento ammuo lire 
move, semestre e trimestro in proporzione, 

Por abbonarsi si manda | importo d’ abbona- 
mento cov vaglin postale o con gruppo a mezzo 


diligenza (franco) al tipografo-editaro l'rancesco | 


Gareffi, Via Larga, n. 85, Milano. 


Udine — Ticcgala di G. Seitz 


La Dilta Màrco Bardusco olire al solito: 


si trova anche bene provvedulo: 





VALOROSI DIFENSORI 





qualità di Meccanco- dentista, £ 
precisione del suo operato lanto in .cautschù 
che in cera, 


presso 





GIORNALE: ILLUSTRATO: i 


di Mode, Ricami, Figurino, 2 colori. e grandi 
Modelli osegnità, da valenti artisti 
che .si pubblica dallo Stab. Tib.-Lit. di C. Coerì 
in Trieste. 
ANNO SECONDO. 


pr 





pren] 


A questo giornale va unito un supplemento di $ p. Saniaricalae 


Romanzi d accreditati autori, Novelle, 
Aneddoti, Viagg ggi, Notizie d' invenzioni: e scoperte, 
Igiene, Economia domestica, 
Composizioni. musicali, Varietà, ecc. 
ESCE: DUE VOLTE AL MESE 
nel formato del presente saggio 


LAI 


Sì favore sempre crescente, che il Giornale andò 
acquistandosi durante la sua prima annata sì in 
lialia che. ‘altrove, incoraggia la Redazione a pro- 
seguire nell’ impresa, arrecandovi tutti quei miglio- 
ramenti che valgono a meritarie sempre più la sod- 
disfazione do' cortesi suoi mecenati, 


PATTI D ASSOCIAZIONE l 
per l' Italia, Lire. 4 :ogni trimestre. 








Le associazioni si rigevono presso Mario Borletti 
Im Udine. 


s—sàa dr c__ i a ni — n 


AVVISO 


Smaltite in gran parte le 
manifatture d’ inverno per dar 
termine. in. ‘pochi giorni. allo 
stralcio .del negozio, i sotto- 
scritti si sono. decisi a un 
nuovo ribasso sulla merce di 
Primavera e d’ Estate a da- 
tare dal. 9. COrT, | 

Un ricco assortimento di 
stoffe da uomo e da donna 
lì pone in grado da: ‘rendere 
soddisfatti coloro che vorran- 
no favorirli. 


F. BRAIDA < 60. 


Piazza del-.Fisco,: ‘Palazzo: Avtivari, 





AVVISO 


Il soitoseritto si prégia di portare a: comune 
notizia, che principiando. col p. v. Gennajo egli 
assumerà ogni sorta di commissioni nella sua 


garantendo per la 


Per le ulteriori informazioni 


il signor Giacomo d’ Oriandi, 


da rivolgersi 


401. 


GGIOVANNI STIUZA 
(Tancoano dentata . 


Direttore, Avv. Vee Vario” iù 


